
 

PRESENTAZIONE PROGETTO 

Mediazione Zooantropologica in RSA 

Metodo Mind’s Extension – Progetto Italia 

«La relazione autentica è ciò che permette alla persona di sentirsi ancora vista, riconosciuta e presente, anche 

quando la memoria vacilla. La mediazione zooantropologica nasce per custodire e facilitare questa relazione.» 

Responsabile e Coordinatore del Progetto  

Dott. Luca Scanavacca 

Destinatari 

Il progetto è rivolto agli ospiti di RSA, con particolare attenzione a persone affette da Alzheimer e altre forme di 

demenza, in stadio lieve, moderato o avanzato. Gli interventi vengono adattati alle capacità residue e alle 

condizioni emotive e relazionali dei partecipanti. 

Metodo e cornice teorica 

La mediazione zooantropologica si fonda su una relazione triadica tra persona, animale e mediatore. L’animale 

non è uno strumento terapeutico, ma un soggetto attivo e un collega di lavoro. Il metodo Mind’s Extension integra 

una visione antropologica, relazionale e interdisciplinare, ponendo al centro la qualità della relazione e il rispetto 

dei tempi di tutti i soggetti coinvolti. 

Struttura degli interventi 

Gli interventi possono essere individuali o di gruppo, con gruppi ristretti composti da 6–8 persone, selezionate in 

accordo con l’équipe multidisciplinare della struttura (educatori, animatori). La frequenza e la durata degli incontri 

vengono concordate in base alle esigenze organizzative e cliniche della RSA.  

Animali mediatori 

• Cane: favorisce attivazione, relazione, presenza e orientamento nel qui e ora 

• Gatto: elevato valore terapeutico nei contesti Alzheimer, lavora sulla prossimità, sul contenimento emotivo e 

sulla regolazione affettiva 

Figure professionali coinvolte 

Responsabile e Coordinatore del progetto, mediatore zooantropologico, collaborazione attiva con l’équipe 

multidisciplinare della struttura. 



Referenze 

Il team realizza progetti di mediazione zooantropologica in diverse realtà socio-sanitarie, tra cui strutture del 

circuito Sacra Famiglia, il 

Biffo, Casamica, l’ospedale di Niguarda nel reparto di reumatologia e Casa Nazareth a Caltignaga (cooperativa 

Elios). 

 

Vantaggi per la struttura 

• Arricchimento qualificato dell’offerta socio-educativa e relazionale 

• Riduzione di agitazione, stress e comportamenti disfunzionali negli ospiti con decadimento cognitivo 

• Miglioramento del clima emotivo nei nuclei e nei reparti 

• Supporto al lavoro dell’équipe senza sovrapposizioni sanitarie 

• Progetto flessibile, modulabile e adattabile ai piani individualizzati 

• Valorizzazione dell’immagine della struttura come realtà attenta al benessere globale della persona 

 

Contatti 

 Luca Scanavacca  

393 8358399 

Scanavaccaluca0@gmail.com 

 

-Questa è solo una piccola introduzione del nostro lavoro, ogni progetto verrà personalizzato in base agli utenti e 

alla filosofia della struttura, adattandolo alle varie esigenze.- 
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